
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Seicento 
particelle 
schizzate 
dall'oro 

Al Cern di Ginevra - che in settembre ha raggiunto 
«cord di energia mal realizzata in laboratorio attraverso 
suo supersincròlrone - un lascio di ioni di zollo è sialo 
lanciato contro un altro fascio di ioni di oro. Il risultato è 
una pioggia zigzagante di seicento parlicene. L'esperimen
to, condono nell ollobre scorso, ha segnato II record di 
velocita mal raggiunto dall'acceleratore del centro euro
peo di ricerca ginevrino. 

Inibina, 
l'ormone per 
l'anticoncezionale 
maschile 

Individuato dall'equipe di 
Roger Guillemin, il premio 
Nobel del Salk Instìlule ca
liforniano, l'ormone che 
inibisce ovogenesi e sper-
malogenesi In modo rever
sibile è ora oggetto di stu
dio alla Genelech, la più im
portante azienda biotecno

logica americana. Con le tecniche del Dna Scombinante 
Infatti, la Genetech è riuscita a produrre grandi quantità di 
Inibina e quindi ora è possibile pensare alla fase successi
va: la produzione su scala mollo più vasla per la commer-
dannazione del prodotto. L'inibina - assicurano I ricerca-
lori - non interferisce con la libido e quindi l'uso della 
pillola maschile non dovrebbe creare nessun problema di 
natura fisiologica nel rapporto sessuale. Naturalmente la 
sostanza deve pero ancora passare lutti i lesi necessari. 

Il caldo 
determina 
Il sesso delle 
tartarughe 

Quando la temperatura si 
aggira sui 37 gradi centigra
di, la tartaruga nasce fem
mina, E siccome a tempera
ture maggiori fanno riscon
tro ritmi di crescita più rapi
di, tempi di incubazione meno lunghi neonati di dimen
sioni maggiori, ciò significa che il sesso destinalo a trarre 
maggiori vanlaggljn senso evolutivo, per le tartarughe è 
quello femminile. E il risultalo di un recente studio evolu
zionistico, Il cui scopo è sempre quello di capire il fenome
no della scomparsa dei dinosauri, Naturalmente per il mo
mento Il privilegio delle tartarughe lemmlne vuol dire ben 
E o : altri renili presi In considerazione hanno fornito 

cationi contrarle, come è II caso delle lucertole, dove 
pporto tra calare e sviluppo fetale è lutto a vantaggio 

del | *"'" I maschio. 

Un mondo 
alla rovescia 
nel centro 
della Terra? 

£ la suggestiva teoria avan-
»«l« dal gisollsico america
no Brad Tiager, secondo il 
3ualo all'interno del nucleo 

ci nostro pianeta conti
nenti di roccia semlsolld» 
galleggiano su oceani di ferro e roccia fusa, L'Ipotesi dello 
«ludloso americano, che lavora al Mit di Boston, rende 
ancora più complicato II rebus sulla composizione fisica 
del centro della Terra e elimina la precedente teoria se
condo la quale la sottile crosta terrestre circonda un man
tello di roccia solida che a sua volta racchiude un nucleo 
di metallo fuso. Lo scorso anno furano mostrate al con
gresso najlonale di geollsic» delle vere e proprie (nappe 
del centro della Terra, tracciate utilizzando tecnologie 
analoghe a quelle della Tac In medicina, sulle quali si 
osservavano montagne di lerro fuso alle come l'Everest 
Intervallale da ampie valli. Ora le ricerche più recenti Indi
cano l'esistenza dì altri due slrati, battezzali dagli studiosi 
.anll-conlinenh. e -anti-oceank 

In Inghilterra 
saper parlare 
ai pazienti 
diventa esame 

In Inghilterra saper parlare 
al paziente diventa esame. 
Si chiama «bcdside man-
ncr« e Ira poco tulli gli stu
denti Inglesi di medicina 
dovranno dimostrarsi 
esperti In questa disciplina 

_ _ ^ _ _ _ _ _ *e vorranno superare gli 
« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " • " , esami di laurea. Il nuovo 
corso di studio, Introdotto per ora solo dalla lacollà di 
medicina dell'università di Glasgow, consisto nel saper 
ascollare e parlare con l'ammalalo. Le modalità di approc
cio con II paziente costituivano già materia di studio facol
tativa all'università di Cambridge, ma l'importanza di (ale 
approccio è riuscita finalmente a farsi strada nella cultura 
medica contemporanea grazie soprattutto agli studi com
pitili da alcuni medici. Particolarmente importante è la 
ricerca condona dalla dottoressa Pcnny Morris che da 
anni si baile perchè I neomedlcl non si avvicinino al letto 
del paziente digiuni di conoscenze sulla psicologia del 
malato, Il quale, dal canto suo, lamenta soprattulloTindll-
lerenza del medico nei confronti delle indicazioni da lui 
stesso fornite circa I propri mail. Questo comportamento, 
spiega la dottoressa Morris, dipende proprio dal modo in 
cui e strutturalo lo studio della medicina, dalla presunzio
ne della propria certezza diagnostica e dalla visione del 
malato come un essere «mutilato» intellettualmente, e 
quindi Incapace dì descrivere correitamente I propri sinto
mi, il proprio disagio. 

ROMEO BASSOLI 

Convegno internazionale 

A Venezia nel centenario 
della nascita 
del grande fisico austriaco 

L'equazione differenziale 

Dalla «funzione d'onda» 
al congresso Solvay: 
le polemiche con Bohr 

Schròdinger, 
la tempesta dei quanti 
n i Come é nolo, la dala d'i
nizio della fìsica moderna è 
per lo più convenzionalmente 
indicala nel 1900, quando 
Max Planck formula per la pri
ma volta il concetto di quanto 
elementare d'azione, in qua
lunque processo fisico, l'ener
gia emessa, o assorbita, o 
scambiala da un sistema all'al
tro, deve risultare multipla di 
un certo valore elementare, 
non ulteriormente divisibile. 
Ciò significa che non è possi
bile interpretare I fenomeni 
connessi alla radiazione elet
tromagnetica termica senza 
modificare profondamente i 
principi della fisica classica, 
basati sull'idea del continuo 
infinitamente divisibile. Cin
que anni dopo. Einstein svi
luppava la scoperta di Planck, 
mostrando che la quantizza* 
zione non caratterizza soltan
to gli alti di emissione e di as
sorbimento, ma è anche una 
proprietà della radiazione: 
tanto l'energia quanlo la luce 
presentano, Insomma, aspetti 
ondulatori e aspetti corpusco
lari e richiedono, perciò, cate
gorie diverse di interpretazio
ne da quelle che erano alla 
base della fisica newtoniana. 

Nell'arco di soli tre anni -
fra II 1925 e il 1927 - u n rapì-
do susseguirsi di nuove enun
ciazioni teoriche e di inediti 
risultati sperimentali modifica 
ancora più profondamente la 
scena. Il primo passo è com
piuto dal francese Louis De 
Broglle, Il quale dimostra che 
lt movimento di una particella 
materiale può venire opportu
namente simulato mediante 

quello di un'onda o di un 
gruppo di onde. Questa intui
zione - dalla quale scaturisce 
il riconoscimento dei-caratte
re ondulatorio della materia -
viene successivamente con
fermata dalle esperienze di 
C.J.Davisson e LH.Germer 
sulla diffrazione di fasci di 
elettroni sui cristalli. Il culmi-
rie di questo processo è rag
giunto nel 1926, allorché il fi
sico austriaco Erwin 
Schròdinger scrive la celebra 
equazione differenziale, quel
la che governa la propagazio
ne della «funzione d'onda* as
sociata ad ogni particella: èra 
la nascita della meccanica on
dulatoria, secondo la quale la 
descrizione dei fenomeni che 
si verificano nel mondo su
bmicroscopico è possibile so
lo a condizione di associare 
due tipi diversi di nozioni, vate 
a dire quella di particella ma
teriale e quella di campo di 
onde, Le autonome ricerche 
contemporaneamente com
piute da Werner Heisenberg, 
culminate con ta formulazio
ne del principio di indetermi
nazione, e i contribuii teorici 
e sperimentali recati da Max 
Born e Niels Bohr, dovevano 
infine condurre, in occasione 
del memorabile Congresso 
Solvay del 1927, alla enuncia
zione del principi fondamen
tali della nuova meccanica 
quantistica, Ci si allontanava 
cosi, In numerosi e importanti 
aspetti, dalla meccanica clas
sica di origine galileiana-ne-
wtonlana. 

La generalizzazione del 

Nel centenario della nascita del 
grande fisico austriaco Erwin 
Schròdinger, l'Istituto Gramsci ve
neto e l'Istituto italiano per gli studi 
filosofici hanno organizzato per 
r i 1 e U 12 dicembre a Venezia (Au
la Magna di Ca' Dolfin) un conve
gno internazionale che avrà come 

argomento la sua complessa e affa
scinante figura di scienziato e filo
sofo. Tra i relatori Enrico Bellone, 
Massimo Cacciari, Robert Cohen, 
Marcello Cini, Claudio Magris, Pao
lo Rossi. Le conclusioni del conve
gno saranno tenute dal fisico Abdus 
Salam del Sissa di Trieste. Erwin Schròdinger. Sotto, Schròdinger, Heisenberg, Olrac, la mo

glie di Schròdinger, la madre di Dirac e quella di Heisenberg 

dualismo onda-corpuscolo, in 
precedenza limitato all'ambi
to della teoria della radiazio
ne, doveva inevitabilmente 
sollevare problemi complessi, 
e comunque tali da investire 
anche questioni di grande ri
lievo espistemologico e filo
sofico generale. 

La fine 
delle certezze 

Anzitutto, poiché è neces
sario - come Born aveva chia
rito - interpretare in senso 
probabilistico la funzione 
d'onda, occorre conseguen
temente abbandonare la vi
sione deterministica classica, 
in favore di previsioni di tipo 
statistico. Mentre, Infatti, l'ap
proccio newtoniano consenti
va di descrivere il comporta
mento di ogni sistema indivi
duale (essendo note le condi
zioni iniziali) la meccanica 
quantistica permetteva solo di 

UMBERTO CURI 

descrivere il comportamento 
medio di un gran numero di 
sistemi fisici uguali fra loro, 
oppure di calcolare la distri
buzione dei risultati di molte 
misure eseguite ripetutamente 
su un singolo sistema. 

In secondo luogo, se anche 
la materia, come la luce e l'e
nergia, presenta aspetti cor
puscolari e aspetti ondulatori, 
si pone il problema di chiarire 
come sia po.*sìbìle che lo stes
so oggetto sia - insieme - on
da e corpuscolo. La soluzione 
proposta da Bohr, secondo la 
quale il carattere corpuscola
re e quello ondulatorio delle 
particelle devono considerar
si muralmente esclusivi, piut
tosto che simultaneamente ri
levabili, riapriva la questione 
ad un livello differente, poi
ché induceva a interrogarsi 
sulla validità degli strumenti 
logici e linguistici abitualmen
te adoperati nella descrizione 
della natura, infine, la distin
zione tra gli aspetti osservabili 
della realtà fisica e la realtà 
fisica in se stessa - implicita 
nella meccanica quantitstica -

sembrano reintrodurre, sia 
pure in termini nuovi, la dispu
ta sul rapporto tra fenomeno e 
noumeno, che aveva trava
gliato il pensiero filosofico-
scientifico successivo a Kant. 

Non vi è dubbio che 
Schròdinger fu tra i protagoni
sti principali della discussione 
sui fondamenti della meccani
ca quantistica, iniziata alla fi
ne degli anni Venti, e poi pro
trattasi per quasi un venten
nio. 

Due immagini 
della materia 

Dopo aver originariamente 
condiviso la posizione feno-
menistica dì Bohr e Heisen
berg, il fisico austriaco con
dusse, unitamente ad Ein
stein, una serrata polemica 
contro gli esponenti della co
siddetta «scuola dì Copenha
gen», rifiutando l'interpreta
zione probabilìstica della teo

ria quantistica e non rinun
ciando all'idea che (osse co
munque possibile, anche se 
solo in avvenire, una descri
zione completa del mondo fi
sico. E nota, ad esempio, la 
sua pacata, quanto intransi
gente e costantemente ribadi
ta opposizione alla nozione di 
complementarietà, formulata 
da Bohr; accettandola, infatti, 
si finirebbe «per ammettere li 
fatto che abbiamo due teorie, 
due immagini della materia 
che non si accordano, di mo
do che qualche volta dobbia
mo far uso dell'una, qualche 
vota dell'altra. La paola "com
plementarietà" mi fa sempre 
pensare alla frase di Goethe; 
"Perché proprio dove manca
no i concetti, si presenta al 
momento giusto una paro
la"». Altrettanto conosciuta è 
la posizione assunta da 
Schròdinger, a proposito del
l'ipotesi di un'estensione al 
campo biologico delle princi
pali leggi fisiche. Anche qui in 
contrasto con Bohr, assertore 
di una limitatezza intrinseca e 
insuperabile della fisica, e 
conseguentemente dì una sua 
inapplicabilità ai fenomeni 
della vita; il tìsico austriaco 
sosteneva che «la. materia vi
vente mentre non elùde le leg-
•gl dèlia tisica' formulate fino 
ad oggi, coinvolge probabil
mente altre leggi della fìsica, 
fino ad oggi sconosciute, le 
quali tuttavia, una volta sco
perte, formeranno parte inte
grante di questa scienza, esat-
tamentecome le precedenti». 

Ma forse l'aspetto meno 
adeguatamente approfondito 
del multiforme lavoro di 
Schròdinger è quello relativo 
alla sua Weftansicht, a quella 
visione filosofica del mondo a 
cui egli si dedica già nel 1925, 
e che poi ritornerà quale prin
cipale occupazione negli ulti
mi anni della sua vita. Come 
risulta, tra l'altro, dall'autobio
grafia recentemente tradotta 
in italiano a cura di Bruno Ber
toni, l'assiduo impegno filoso
fico dello scopritore della 
meccanica ondulatoria non 
costituisce - come sovente è 
accaduto per altri esponenti 
della fisica contemporanea -
un «diversivo», rispetto all'atti
vità di fisico militante, ma ne 
costituisce anzi il fondamento 
teorico, senza il quale il suo 
specifico contributo nel cam
po della fisica può risultare 
perfino poco intelligibile. La 
critica all'impostazione agno
stica e fenomenistica della 
scuola di Copenhagen e l'ine

sausta ricerca di una descri
zione completa della realtà fi
sica sono infatti motivate dalla 
convinzione che tale realtà sia 
pienamente comprensibile 
dal punto di vista razionale, In
quanto essa è espressione di 
una Mente universale, di cui le 
menti individuali sono manife
stazioni concrete. L'esplìcita 
ripresa di temi tratti dal pen
siero di Schopenhauer, e l'as
sunzione del nucleo teorico 
della filosofia Indiana dei Ve
do, consentono cosi a 
Schròdinger di fondare su un 
quadro speculativo di notevo
le consistenza dottrinale lo 
sue opzioni In favore di una 
concezione razionale del 
mondo fisico, al riparo da 
ogni assunzione soggettivisti
ca o riduttivamente conven-
zionalistica. I medesimi pre
supposti dì carattere filosofico 
sono, altresì, alla base non so
lo della sua crìtica all'interpre
tazione della meccanica 
quantlstica propugnata da 
Bòhre Heisenberg, ma anche 
della ricerca, da lui proseguita 
fino agli ultimi anni della .sua 
vita, dì una teoria unificata del 
campo, alla quale fosse possV 
bjle riferirsi per conferire p ig i 
nà razionalità all'indagine fisi
ca della natura. 

Proprio riflettendo sull'epe?, 
ra di questo singolare e, tutto 
sommato, poco conosciuto 
scienziato austriaco, e ricono
scendo l'intima coerenza che 
lega gli scritti filosofici e quelli 
relativi alla biologia e alla fisi
ca, è possibile cogliere uno: 
dei tratti più caratteristici, e in
sieme meno studiati; del pen
siero del Novecento, vale a di
re la forza e l'originalità cc»\ 
cui nel corso c!i questo secalo 
prende consistenza una No-
turphttosophie, molto diversa 
da quella implicita nelle gran
di sintesi ottocentesche, ma al 
tempo stesso capace di riflet
tere adeguatamente le più im
portanti trasformazioni verifi
catesi nella ricerca scientifica 
contemporanea. Sì può enei 
sottolineare - in termini dì 
spunti dì riflessione, che an-
dranno ulteriormente svilup^ 
patì e approfonditi - che sono 
gli scienziati come Schròdin
ger e come Einstein, e non più 
i filosofi come in passato, co
loro che si assumono rìmpè* 
gno di delincare una nuova fi
losofìa della natura, capace di 
corrispondere, in modi diver
si, agli interrogativi che d» 
sempre appartengono alla ri
cerca filosofica. 

Più bello il Natale con 

IP vi WfM 
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